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A l Progetto d i alleanza democratica sono state 
formulate alcune crit iche che vale la pena d i d i 
scutere tra le altre quella d i astrattezza Si po
trebbe rispondere a questo rilievo capovo lge r 

^ ^ ^ ^ ^ ^ d o il ragionamento e domandandosi quale 
concrete/za possa esserci nel continuare nella 

difesa di questi equi l ibr i e d i questo sistema polit ico che ha 
portato al dissesto finanziario del lo Stato, ad una forte crisi 
d i credibi l i tà delle istituzioni Volendo essere più analit ici bi 
sogna prendere atto che si è consumata una lunga stagione 
della polit ica italiana e che il rapporto tra De e Psi (ma lo 
stesso pot remmo dire se si aggiungessero o si modificasse
ro rebus sic stantibus gli addendi) s è venuto nducendo, 
quanto a spessore e significato, ad un puro stato di necessi
tà Di certo senza un radicale nnnovamento del sistema po
litico che veda nascere una sinistra democratica moderna 
ma anche un moderno partito popolare moderato, non sa
remo in grado di impedire una ulteriore caduta e la crescita 
di ul tenon fenomeni di frantumazione particolaristica in
somma, gli effetti d i unacns i strutturale del sistema polit ico 

Una simile correzione d i rotta ha bisogno per affermarsi è 
opin ione diffusa d i nuove regole elettorali Nel p ropomo-
nahsmo puro cui s iamo abituati e che ha assolto alla sua 
funzione si annidano le cause delle difficolta e delle incapa 
cita del l attuale sistema ed occorre imboccare la strada del 
maggioritario Si tratta d i un punto chiave se si vuole uscire 
dalla logica consociativa se si vuole togliere il sistema dalla 
sua attuale condiz ione di stallo occorre dire di no allo sche 
ma democrist iano fondato sul combinato disposto d i prò 
porzionale e premio d i coal izione Esso comporta I etemiz-
zazionc dell egemonia della De ma soprattutto il b locco d i 
ogni processo di aggregazione condiz ione indispensabile 
per il nnnovamento del sistema dei partiti Debbo dire che 
trovo ancor meno convincente 1 idea di un mix di uninomi
nale proporzionale - con tutti i difetti che un simile sistema 
già sperimenta al Senato - e d i premio di coalizione 

Si può discutere sulle forme della auspicabile concomi
tante elezione del premier si può discutere sul t ipo di siste
ma maggioritario ed a questo proposito non ho nessuna 
obiezione a correttivi proporz ional is ta del t ipo addit ional 
member system che attenuino senza stravolgerlo il ngore 
del pr incip io maggioritario ma 6 appunto il pr incipio che 
non può essere messo in discussione se si vuole mettere in 
moto il meccanismo dell alternanza 

C % è una seconda riserva che si muove quella del 
segno l iberal-democratico dell aggregazione 
Questione seria che pone D Alema quando d i 
ce che occorre una sinistra capace d i battersi 

^ ^ a . , per quei valori che il mercato non tutela Ma un 
sol ido radicamento liberal democrat ico signi 

fica davvero I appannamento dei valori ispirati alla solida 
neta o invece solo proprio un tale radicamento può con 
sentire una moderna polit ica d i intera tra clas.se operaia ce 
ti professionali ed imprenditorial i d i segno alternativo e non 
consocnt ivo 7 A guardar bene alla radice della crisi della si 
insila e d t i snulticatu e e I avci tolleralo la crescita d un set 
tore pubbl ico inefficiente e vorace ch i ha portato t-uii sé un 
sistema f inanziano iniquo ed altrettanto vorace f inendo per 
sostenere più che lo Stato sociale uno Stato parassitano ed 
assistenziale Oggi la principale difficolta sta proprio nel 
rompere questo equivoco quel contratto corporativo stipu
lato nel corso degli anni e che mostra tutti i segni del l usura 
Di qui la necessita per una sinistra democratica moderna di 
pensare ad uno Stato più «leggero» ma per questo più forte 
perche più efficace osservava Camiti qualche giorno fa che 
a proposito dell assistenza sanitaria occorrerebbe ispirarsi a 
principi mutualistici consentendo ai lavoratori d i farsi con i 
loro contnbut i un sistema autogestito Sarebbero loro, sulla 
base dei contr ibut i che sono disposti a pagare a dire qual ' 
prestazioni r i tengono davvero essenziali 

Poi e e una seconda questione quella relativa al ruolo dei 
partiti Qui SI tratta d i chiarire bene che una cosa è puntare 
come fa Segni ad una democrazia degli ott imati t roppo per
meabile ai poteri forti ed un altra cosa è prendere atto che 
I attuale sistema dei partiti in realta ha lasciato spazio pro
prio a quelle lobbies ed a quegli interessi (orti che debbono 
essere r icondott i nei loro ambit i naturali Oggi I obiettivo è 
quel lo d i un recupero forte dei valon della politica ma esso 
si può realizzare solo se la pratica della politica torna ad es
sere coerente - potremmo dire - c o n i pnncipi In questi an
ni i partiti si sono distesi a macchia d ol io nella gestione del-
I economia dei servizi e delle istituzioni mentre ad esse do
vrebbe spettare il compi to di dettare le regole lasciando ad 
altri il compi to d i gestirne I applicazione Non e è altra solu
zione per affrontare seriamente la cosiddetta questione mo
rale che nasce appunto dal (atto che i partiti si occupano d i 
tutto e del contrario d i tutto che sono control lon e controlla
ti ad un tempo 

Non e è altra soluzione se vogliamo far (are al nostro «ca 
pitalismo» quel salto di qualità da capital ismo assistito spar 
t i lono che contratta con i poteri pubbl ic i a capital ismo cui 
venga (atto d i scoprire il rischio e la concorrenzialità Per un 
recupero forte della polit ica insomma i partiti debbono ri 
trarsi non per questo scomparire ma acquistare una più l im
pida funzione di governo 
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Clinton, Gore, Quayle: i ragazzi nati durante l'esplosione demografica danno l'assalto al potere americano 
La loro generazione ha cambiato cultura, gusti e costume negli Stati Uniti: ora saprà imprimere una vera svolta politica? 

Tocca a quelli del «baby boom » 
David Shribman e un prestigioso giornalista e com
mentatore politico americano Ha scritto questo arti
colo sul Wall Street Journal, che ci ha autonzzato a 
pubblicarlo in Italia Shribman parte dal dato anagra
fico che accomuna tre dei quattro concorrenti alla 
corsa per la Casa Bianca (tutti sotto i 50 anni) per 
porre delle domande sulla aspettativa di cambia-
mentochedomina l'opinione pubblica americana 

D A V I D S H R I B M A N 

• •WASHINGTON 7 u t t n c a n 
didat i alla presidenza e alla vi-
cepresidenza par lano d i 
«cambiamento» e tre su quat
tro sono nati durante il b o o m 
demograf ico del l immedia to 
dopoguerra 

La Guerra fredda è finita la 
minaccia sovietica è o rma i un 
ncordo e la Nato non è più 
una del le istituzioni portanti 
del la civiltà occidentale Carte 
geografiche e mappamond i 
vanno cont inuamente aggior
nati mentre il nuovo secolo ò 
dietro I angolo 

Mentre gli americani si av
v iano alle presidenziali del 
1992 e in corso negli Stati Uni
ti una sconvolgente trasforma
zione sul versante interno, 
una svolta epocale che gli sto
rici considereranno una pietra 
mil iare del la pol i t ica america
n a ' 

La nsposta e incerta quanto 
I esito del le elezioni «In gene
re è diff ici le r iconoscere una 
fase d i trasformazione profon
da quando la si sta attraver
sando» afferma James Reich-
ley pol i to logo del la George-
town University ed esperto d i 
analisi dei flussi elettorali «Le 
trasformazioni si vedono mo l 
to megl io retrospettivamente» 

Ma esperti qual i Reichley 
concordano sui fatto che lo 
scontro elettorale d i autunno 
cont iene mol t i e lementi cri t i
c i 

I poli t ici formatisi durante 
la scsLtnda guerra mondia le 
stanno per uscire d i scena 
Con quasi assoluta certezza il 
presidente Bush e 1 u l t imo 
candidato presidenziale ad 
aver combat tu to in quel con
flitto 

I repubbl icani hanno avuto 
la megl io in c inque delle sei 
ul t ime tornate elettorali mo
nopol izzando la Casa Bianca 
ma non possono non chieder
si se l'era repubbl icana - qua
si un quarto di secolo con il 
breve intermezzo del la presi
denza Carter - non sia al tra 
monto 
H a n n o f a t t o i l l o r o t e m p o ? 
Ma c iò che più conta è il fatto 
che c o n ogn i probabi l i tà la 
generazione del b o o m delle 
nascite che ha trasformato il 
panorama amer icano nel do
poguerra costr ingendo il pae
se a costruire migl iaia d i nuo
ve scuole dom inando i con
sumi , imponendo i suoi gusti 
nell a l imentazione nel la mo
da e nei divert imenti e r ivolu
z ionando il mercato immob i 
liare i luoghi d i lavoro e persi
no le abi tudini sessuali è f i
nalmente pronta a svolgere 
un ruolo sulla scena pol i t ica 
nazionale 

La realtà demograf ica del 
boom delle nascite ( i demo
grafi r i tengono questa fascia 
della popolaz ione un e lemen
to d i congestione del la società 

amencana) è stato il pr inci
pale mot ivo della scelta d i 
Don Quayle alla vicepresiden-
za quattro anni fa Ed è stata 
anche la pnnc ipa le ragione 
per la quale il governatore Bill 
Cl inton, anch'egh un prodot to 
degli anni 60 ha scelto c o m e 
compagno d i cordata il coeta
neo Albert Gore senatore del 
Tennessee 

Mentre la campagna eletto
rale si va facendo più accesa i 
democrat ic i g iocano con tra
sporto la carta generazionale 
La co lonna sonora della loro 
Convenzione è stata una can
zone de i Flcetwood Mac che 
strombazzava «Non smettere 
d i pensare al domani» I loro 
disc orsi sono pieni di al lusioni 
agli anni 60 «Tutto quanto 
facciamo è generazionale» 
sostiene Jeffrey Eller, esperto 
d i comunicaz ion i del l equipe 
d i Cl inton, «basta guardare ai 
due candidat i che non fanno 
altro che urlare cambio ge
nerazionale1» 
H a r t e B ldcn 
Clinton e Gore non sono i pri 
mi democrat ic i che tentano la 
e arta generazionale Ci aveva
no già provato il senatore del 
Colorado Gary Hart ot to anni 
fa e il senatore del Delaware 
Joseph Biden nelle u l t ime eie-

Ma il fascino d i questo mes 
saggio potrebbe andare al di 
là della generazione del 
boom delle nascite rappre 
sentata in queste elezioni da 
quant i hanno un età compre
sa tra i 28 e i 46 anni «1 più 
giovani, in part icolar modo 
quel l i tra i 18 e i 20-22 anni 
sono preoccupat i del le pro
spettive economiche» dichia
ra Kevin Philips un pol i tologo 
repubbl icano «F qu ind i an
che loro sono sensibili al tema 
del cambiamento» 

Stando alle stime del Ceti-
sus Olfice nel prossimo au 
tunno i nati tra il 1946c il 1964 
saranno circa 77 mi l ion i pan 
ad oltre un quarto del l eletto
rato Ma tra i più giovani e i 
meno giovani vi sono differen

t e la campagna elettorale 
si giocherà sul cambiamento, 

è un vantaggio per i democratici 
che i due candidati lo riflettano 

anche nell'aspetto fisico" 

zioni Entrambi senza succes
so in parte per ragioni |>erso 
nah e in parte perche gli espo
nenti del la generazione del 
boom delle nascite al pan dei 
loro genitori e dei fratelli e del
le sorelle più giovani non so
no tutti uguali 

«E un enorme gruppo di 
persone» d u e Martha Fans 
wor th Richc direttrice degli 
studi d i pol i t ica presso il Po 
pulat ion Reference Bureau 
un gruppo d i ricerca indipen 
dente d i Washington «Se la 
pensassero tutti a l lo stesso 
m o d j potrebbero far pendere 
la bi lancia in qualunque dire
zione volessero Ma non è co
si e perche questo accada bi
sogna toccarl i su temi ideolo
gicamente e pol i t icamente 
trasversali» 

Naturalmente è propr io 
quanto si augurano i demo
cratici «Se i repubbl icani insi
steranno nella campagna 
elettorale sul tasto del Cam 
b iamen lo ' , ò un bel vantaggio 
per i democrat ic i che i due 
candidat i rif lettano il cambia
mento anche nell aspetto fisi
co», sostiene Greg Schneiders 
un consulente pol i t ico del 
Partito democrat ico 

ze enormi che potrebbero in
fluire sul compor tamento elei 
lorale 

«Il problema è se lo si può 
considerare un gruppo omo 
geneo o meno» dice Wi l l iam 
O Hare direttore del Diparti
mento d i demografia e analisi 
pol i t ica dell 'Università d i 
l.ouisville «I meno giovani 
hanno avuto notevoli oppor
tunità mentre i p iù giovani d i 
quella generazione si sono 
trovali in piena cnsi» 

Da tempo è in corso un d i 
battito sulla natura del l identi 
ta generazionale che vede in 
c a m p o storici pol i tologi so
c io log ie persino scrittori Jose 
Ortega y Gasset era convinto 
che le generazioni ave sero 
una loro «sensibilità v i tu lc e 
che ciascuna generazione 
avesse «un suo m o d o d i vivere 
che lascia una impronta inde 
lebile in ciascun individuo» 
Malcolm Cowley ha scritto 
che gli esponenti d i una gene
razione hanno in comune 
«una complessa ragnatela d i 
percezioni valutazioni senti 
ment i e aspirazioni ' F Scott 
Fitzgerald prevedevo una 
«reazione contro i padri» che 
secondo lui Si sarebbe verifi
cata «circa tre volte al secolo 

Don Quayle vicepresidente uscente degli Usa in alto Al Gore e Bill Clin 
ton durante la campagna elettorale 

In realta alcune generazio 
ni sembrano avere in comune 
una sorta d i impr imatur e ultu 
rale e pol i t ico In questo seco 
lo gli esempi sono moltepl ic i 
la generazione della pr ima 
guerra mondia le in Europa 
(«la generazione del 1914» 
come viene talvolta ch iamata 
con i suoi l eggend in cantor i 
Rupert Brroke, Siegfried Sas 
soon e hnch Maria Remarque 
tra gli altr i) la generazione 
del la depressione negli Usa 
la generazione cresciuta sotto 
Stalin in Unione Sovietica e 
sotto Hitler in Germania Alcu 
ni esperti tra cui Anthony 
Esler del College of Wi l l iam 
and Mary hanno affermato 
che ale une esperienze giova 
mli come la contestazione 
studentesca degl i anni 00 se 
gnano per sempre una gene 
razione 

Senza g a r a n z i e 
Ciò non vuol dire che i demo 
cratici con I loro candidat i 

del la generazione del boom 
delle nascite v inceranno ne
cessari imente le elezioni o 
che comunque prevarranno 
in quel segmento d i elettori 
Lo scomparso l-ec Atwaler re 
sponsabile del la campagna 
e lettorak" d i Busti quattro anni 
orsono e in seguito presidenti-
dei Comitato nazionale re
pubb l icano avvertiva che i 
demex lat ici potevano perde
re il sostegno d i questa fascia 
d i elettori se cont inuavano a 
mantenere saldi i legami con 
il vecchio i ppa ra lo d i partito 
e con i tradizional i gruppi eli 
intcrevse «Il comune denomi 
natore dei ci t tadini tra i 2 f e i 
4(> . inni ebbe a dire Atwater 
otto anni fa ni I e orso di una 
conversazione va individua 
to nel fa t toche sonocon t ro gli 
apparat i e le istituzioni tradì 
z innal i ' 

Se-concio gli strateghi del 
Pal l i lo repubbl icano c iò pei 
trebbe garantire .il partito una 

buona carta da giex ire in \m^\ 
campagna in cui gli apparati 
pollile i - per lo p iù d< mocrat i 
' i sono sulla d i fens iv i Inni 
Ire sostiene il senatore repub-
bl icano eli I l ' -xas Pini 
G r i m m mol l i e let 'on di que
sta gè ne-razioiie- sono soliti vo
lare repubblic ino nelle pre-si 
del izial i «Non sono tutti voti 
democrat ic i l'xl i n d i e se- i 
due candidat i democrat ic i so 
no nati nel dopogue rra non e 
det lo e he la maggioranza de 
gli elettori del b o o m delle m -
se ite vot ino pi r Cl inton alla 
presidenza Ma si tratta d i un 
se g m c n t o d i elettori sfuggente 
anche- | x r un altra r.igionc-
1 alla percentuale d i aslensio 
•li In due delle ultime c inque 
elezioni ad esempio meno 

sempre creduto che noi della 
generazione- degli anni Gc) ap 
part'-nevsimo ad una classe 
comune ma in quel penodo 
e er.i una bella differenza tra 
essere studenti universitari o 
minatori» aggiunge 

1 democrat ic i r i tengono che 
le trasformazioni internazio 
nah i prob lemi d i poli t ica in
tenta e il r icambio generazio 
naie possano concorrere a far 
i x ndere la bi lancia dalla par
te eli Cl inton «Potrebbe essere 
veramente t os i perché a tutto 
c iò si aggiunge la sensazione 
che i bisogni della gente cani 
b iano comunque» sostiene 
Paul Goldman presidente del 
Partito democrat ico in Virgi 
ma «Clinton e Gore hanno I a 
spello d i uomin i dotat i delle 
energie necessarie ad affron
tare il nuovo F questo che 
vuole la gente aldi là d f I mero 
dato anagrafico» 

A prescindere dal risultato 
del le elezioni potranno voler 
ci anni per stabilire se il 1992 
ha costi tuito veramente una 
svolta cn l ica nel! i vita pollile i 
americana 

Negli Stati Unit i e i sono sta 
te diverse «elezioni cntic he« 
cioò a dire elezioni prc-aden 
ziali cl>e hanno trasformat > 
nel profondo la pol i t ica del 
paese Una delle prime fu 
quella elei '82S quando Ari 
drew Jackson apri 11 strada ad 
una nuova era demcxrat ica 
J n altra i-bbt luogo nel 1M>() 
quando Abraham une o l i i 
conquistò la Casa Bianca si 
mise alla testa oc-I paese nella 
guerra i ivile e lanciò in orbita 
il Partito repubbl icano Ma 
f o i v la to r ia ta elettorale pm 
im|K»rtante ò stata quella i le i 
l ' H J che vide il t r ionfo d i 
! ranklin Rrxise-vclt e he lane io 
la poli t ica de l New Deal i l 

«La vècchia generazione 
si eia posta l'obiettivo 

Jt unKKit. lagxÀcrra fredda 
E l'ha vinta Ora i vincoli 

di appartenenza sono defunti» 

della mela degli elettori d i 
questa tase i.i ge-nt ruzionale 
ti inno i si K i t ito il loro dir i t to 
Alle- p rcs idcnz i i l i d i quattro 
anni la ha votato il r i j . ele-gli 
elettori eli questa fascia risoci 
tb *il d i i del resto de I co rpo 
elettorale Mol l i analisti sono 
del pale-re che 1 avvicendarsi 
de Ile generazioni sia più una 
eniesticme di abi tudini che d i 
idi e pol i t iche 

«Il grosso interrogative e si-
la precedente generazioni ha 
assolto al suo compi lo» elice 
1 odd Giltin un sex lologo del 
I Università d i California a Ber 
kele v «1 a gè IH razione- del d o 
poguerra e quest 'oval i tanto 
pe r i Repubblic ani quanto per 
i demex ralle i - si e |x>sla 1 o 
bn-ttivo d i vini ere la guerra 
fredda e 1 Ila raggiunto Ora i 
tradizional i v incol i d i lealtà e 
appartenenza scino obsoleti e 
defunt i ' 

Nel 19t.3 e- 1904 (..l ini nella 
su ì eiuahta di presidente depli 
Studenti radicali per un.. So 
e le ta D e m o ratic a e r i persila 
so e he potessi e me rgere negli 
Stati Unit i un • movimento gio 
vallile» ina oggi ò meno e rio 
d i un ti mpo e he l i su.i gene 
razione s i a c . i p a i e d i atteggia 
nie-nli pol i t ic i oniogt nei «Si e 

lontanò il Partito democrat ico 
dal la sua tradizionale base 
elet 'orale nel sud e iniziò a c o 
struire un p irtito raelic .ito nel 
le grandi citta e «liberal» che 
considerava il governo uno 
strumento per fare del bene-

In mol l i eh questi casi i gio 
vani elettori o co lo ro che di 
•olito non anelavano a votare 
vennero immediatamente e a 
talizzati cont r ibuendo alla (or 
inazione d i una maggioranza 
nuova Potrebbe accadere an 
e he questa volta ma il risultato 
potrebbe e-ssere più I espres 
sione del r i f iuto dei vecchi 
metodi che il sostegno ad un 
corso nuovo 

«L i richiesta di cambia 
mento non e' specifica» so 
stiene il deputato repubbl ica 
no del Minnesota Vm Weber 
«Si avverti ' i in grosso fermento 
ma tul l i 'gnorc.no qual i sono 
le questioni sul tappeto Eli 
t rambi i partiti temono che il 
dibatt i to pol i t ico possa divcni 
re t roppo e oncreto h. per que 
st i ragione m i sembra diff ici le 
sostenere che queste elezioni 
possano rappresentare un 
< amb ian ien to i r i t i co » 
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Tarallucci, mele e mentadent 
M Della pubblicità si può 
pensare ciò che si vuole C e 
chi la evita e la disprezza e chi 
invece le dedica rubriche di 
esegesi esaminando con mi 
nuzia cotica gli spot inquadra 
tura [>er inquadratura come 
fossero opere di Bcrgman Non 
vorrei annegare anch io in 
questo mare agitato ne nmel 
tere in discussione la ragione-
prima dell esistenza delle Iv 
commercial i che senza gli 
spot pubblicitari non avrebbe
ro più la possibilità di esistere 
r non vorrei soprattutto spin 
gere il direttore d i Canale 5 
Giorgio Cori ad un altro dei 
suoi interventi alla Intuii an 
che lui portavoce e anche lui 
dotato Clelia capacità di t ino 
ceie ad ogni sortita al gruppo 
che rappresenta L i pubblic ita 
e ò e basta Serve a portare nel 
le casse delle emittenti tele-visi 
ve del denaro che potrà quindi 
essere utilizzato jx-r I qui mi 
fermo perche non so se quelle 
cifre a tanti zeri siano usate al 
lo scopo di 1) migliorare la 
qualità del prcxlotto 2) au 

mentare la quantità del prò 
dotto 3) gonfiare 1 e ompensi 
degli esecutori, 4) ampliare il 
numero delle ballerine 5) leu 
tare ardite sperimentazioni al 
trimenti intentabili 6) dare 
una mano alle industrie in di l 
ficollà sul mercato 7) raddop 
piare le inserzioni pubblicità 
ne per lar si che gli incontinen 
ti possano raggiungere dural i 
te le stesse il bagno senza per 
dere i contenuti «forti» dei prò 
grammi lz- risposte possibili 
sono molteplici e tutte mteres 
santi mi pare A me preoccu 
pano invece alcune conse 
guenze che possono derivarc
ela! messaggi che riceviamo 
dal teleschermo ( osa prova il 
consumatore (d i Iv e di mer 
c i ) quando vede la famigliola 
del Mul ino Bianco consumare 
Michetti l'arallucci e Cuor di 
mela in un ambiente disneva 
no luon dal tempo e da qual 
siasi mischia sorridente e 
preoccupata solo d i ingurgita 
re quei prodotti cl ic anche- lui 
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ingurgita ma non in una c.im 
paglia pulita e ordinata come 
un campo di golf bensì al se
condo piano in un bilocale-
dei i ufello e di Corsico' I ai 
strazione penso 

Cosi come immagino il con 
su malore meno avvertito si 
faccia un idea sbagliata del 
I ambiente d ip lomat i l o se
guendo lo spot di un e icxcol.i 
t ino che fa perdere ogni lucidi 
là durante una festa ali amba 
sciata a consoli addetti milita 
ri e commercial i che si pensa 
debbano riunirsi più che al tm 
per evitare conflitt i e migliora 
re le relazioni e non per coni 
portarsi come- deficienti golosi 
e he sdil inquiscono jx-r un prò 
dotto dolciario Gli spot sugge 
rise imo poi considerazioni e ne 
possono sembrare polemiche-
nei telespettatori più critici 
perché le consumatrici di un 
certo tipo di assorbente dn 
rante il eie lo si gettano col pa 
racadute in preda ad un i-ufo 
n.t mestruale scicntific ìnienlc 

inspie-gab'le' Peri he" a volte 
e onipaiono signori in canne e a 
dire «Il problema ò la placca 
dentar ia" ' Non leggono i gior 
Hi l l quelli 11' A lmeno usassero 
una 'or ini l i 1 più aperta non 
so «Ira le tantesrotture di sc i 
Iole adesso e i si me-ttc anc hi 
la ni ice a' V potre i continuare 
ali in f lu i tos i non mi venisse in 
me nte unt\ tragedia avvenuta 
I anno scorso e- probabilmente 
provocata d a l l i pubblicità te 
le visiva il tentativo degli ali» ' 
nesi di raggiunge re la Puglia Si 
disse e he a convincerl i era sta 
ta la televisione itali in i t o n li 
sue immagini di iniprob ibile 
benessere A Durazzo i Vaio 
il.) a I Iran i i poveri albani si 
vediv .u io d i gli spot unit i l i tan 
ti Un i l l i va lor i eli setter eh i 
diceva con h ci aspirala d i l 
tose ani «lo ai nii'-i ani do eli i 
bei pezzi di une- e m o l l i v i 
nelle ciotole d ig l i spi zzatini 
da bava Un illra lanugini! ì 
eh i loro supponevano tipie a 
un nte il ili in i itte udì va In 

pula il ritorno di una splendida 
b.iinbm i dalla scuola L i Inni 
ha si prcseni.iva con un gattino 
bagnato e la fainigliol i invece 
di picchiarla per il ritardo e eli 
tentar d i mangiare il gatto le 
steggiava I < vento con delle 
aggreganti penne al sugo 
Un ali la laniigliola de Ila realtà 
virtuale pubblicitaria v i ali ac 
roporto » prendere una rag iz 
Zina I < xtrae oinunitaria come 
gli albanesi) pe-r ospitarla nei 
la propria e asa rustica elegan 
te e imbottirla eli diletto i spa 
ghetti 1 ili) mese non 11 i a\u 
to dubbi i r a qui i l i e dovev i 
venire i mangi i n p i un i e 
sp ig!n Iti presso 1 unigliole-
ospitali o mite che fosse .in 
el it i alme no i In I pezzi eli ir 
ne elei mi Invi-ct i un ss igL,i 
puhhlie ilari ine nliv.ino I i h in 
no messi negli staili ili i un 
nu r.i di Pinix l iet < poi cacci i 
li 1 e Inss ì i o ni si s.ir inno 
sentiti I e ( imponenti i l i II Asso 
11 izione pulihlie il tua ( r e d o 
lime -in une llie he si I K I up ino 

eli pubhli i it i progre sso se n 
z .ilttlK empi i i i 
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